
il Tribunale d ich iarò  : » doversi cessare im m edia tam ente  da og n i  u lte r io re  
» procedimento in confron to  di Sebastiano  Bedolo, m ancando  ogn i indizio 
» della sussis tenza di quals iasi delit to  ad esso lui im putato .  «

Im p o rtav a  però  d iss ipa re ,  in causa  anche della so lennità  della p ro ­
cedura in m om enti  di ta n ta  com m ozione,  la s in is tra  im pressione p o r ta ta  
su di me n e l l ’an im o del popolo j ed il Com ando Generale della G uard ia  
civica colla le t te ra  ohe unisco so tto  il N. 7. vi si p res tava .

Ma siccom e la  sem plice p roc lam az ione  di decreti e sc r i t t i  non valeva 
ad es tirpare  la g rav e  sensaz ione che a mio danno  viveva^ coll’ a l t ra  le t ­
tera d ire t ta  al G overno , che p u re  unisco sotto  il N. 9, trovavo  di a p p o g ­
giare una m ia  dom anda  d ’ im piego , onde con una  p rova  m ater ia le  tog l ie r ­
mi a quella po ten te  m aligna  im pressione che il motivo del mio a r re s to  
aveva causa to  con tro  di me ne l l’ animo di quelli  che sono inclinati a mai 
sempre dub ita re .

L ’esito de l l’ is tanza  fu quello che si legge  nella r i sp o s ta  N. 9. 
Insistevo con nuove dom ande al Governo, e siccome r iesc irono  ine­

vase, i s t ru i to  che ques to  potesse d ipendere  dal Manin, a  lu i p roduss i  
l'altra is tanza  che p u re  unisco sotto  il N. 10, di cui anco r  devo cono­
scere T esito.

Le mie p re s ta z io n i ,  la c i rcostanza di avere  due figli a com batte re  
per la causa  de l l’ind ipendenza  Ita l iana ,  non  e rano  m otivi sufficienti p e r  
essere secondato  nelle mie r ice rche ,  p e r  esserlo ,  m ’ è b isogno dir lo  a l l ’E u ­
ropa, al m ondo  tu t to ,  nei g io rn i  104 della Repubblica dem ocra tica  di 
Venezia, p ro c la m a la  se n z ’ avviso o concerto  di chi si sia dal solo a rb i t r io  
di Daniele Manin, so tto  la cui d i t ta tu ra  si accarezzavano  i p a re n t i ,  gli 
aderenti e gli  av ven tu r ie r i ,  onde a l im entare  le passioni e fom entare i p a r ­
lili. unico po ten te  e lem ento ,  perchè  104  g io rn i  potesse quella R epubblica 
sostenersi, con tro  le g r id a  non solo di tu t t ’l ta l ia ,  ma si può dire  dcH’E u-  
ropa stessa.

Non m ai co ll’in ten to  di tog lie re  nè di scem are il m eri to  di chi si sia, 
ma condotto  da l  solo fine che l ’ I ta l ia  almeno sappia  chi h a  avuto p a r te  
»ei giorni della n o s t r a  m iraco losa  redenzione ,  rendo  di pubb lica  rag io n e
i documenti su r r i fe r i t i ,  p e rm ettendom i di osse rvare ,  che se le mie p re s ta ­
zioni non av ranno  avuto  a l tro  es i to ,  av ranno  avuto  p robab i lm en te  quello 
die col cam bio o p e ra to  dei C roat i ,  coi 40  G ranat ie r i  I tal iani (Rett i f ica ­
zione S to r ic a  N. -I) av rò  facilmente a p e r ta  la via alla Com missione del 
Comune di p re se n ta r s i  al P a lazzo  G overnativo  e di avere forse im ped ito ,  
ehe tutto ciò che si t ro v a v a  nel Pubb lico  T esoro ,  in  banconote ,  in  azioni 
della S trada  F e r r a ta  ed  in  denaro  p e r  un  complessivo im p o r to  di o ltre  
33 milioni di lire  co r ren t i ,  fosse spedito  a Trieste  col vapo re  del L loyd  
straordinariamente in quel g io rno  qu i a r r iv a to ,  e che u n ’u l te r io r  pe rd i ta  
di tempo po teva  darv i  occasione.

V en ez ia  2 0  lug lio  1848 .
SEBASTIANO BEDOLO .
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